
ANGELO DE MATTIA

STANGATA Mese dopo mese, la conferma:

fare la spesa, quella spicciola, quotidiana, co-

sta sempre di più. Pane e pasta continuano

ad aumentare: +20,7% il primo, +11,3% la

seconda nel mese di

maggio rispetto a un

anno prima, con un ri-

tocco anche su aprile

(dell’1,8% e dello 0,7%). Il latte
segue a ruota: +11,1% rispetto a
un anno fa. L’Istat segnala: l’in-
flazione a maggio è salita al
3,6%dal3,3%diaprile,è il tasso
piùaltodal1996.Edèquelladel-
la spesaquotidiana,deiprodotti
«ad alta frequenza d’acquisto»,
a pesare di più: la crescita è stata
del 5,4% su base tendenziale e
dello 0,8% su base mensile. Per
le associazioni dei consumatori,
alla fine dell’anno le famiglie si
ritroveranno ad aver sborsato
2milaeuro inpiù rispettoall’an-
no scorso.
La capitale dei rincari è Cagliari
(+4,4% rispetto al2007), seguita
da Napoli (-4,2%) e Torino
(4,1%). Roma è tra le città più
moderate, «solo» +2,9% in con-
fronto a un anno fa.
Corrono ovunque soprattutto
gli alimentari, comprese le be-
vande alcoliche: +5,7% sul
2007,+0,5%suaprile.Unadina-
mica che risente sia dei prezzi
deibeni lavorati (+6,3%tenden-
ziale) sia di quelli dei prodotti
freschi (+5%).

Sotto accusa - materie prime a
parte - una filiera che moltiplica
i prezzi dal campo alla tavola, e
adesso anche un nuovo record
storico del mais, che è la princi-
palealimentazionedeglianima-
li in allevamente, e che quindi
fa schizzare i costi di produzio-
ne di carne e latte nelle stalle.
In ascesa anche il prezzo del
gruppo di prodotti «latte, for-
maggi e uova» (+0,4% congiun-

turale, +8,5% tendenziale). Ac-
celerazioni per la frutta (+6,9%)
e per le carni (da +3,9%), in spe-
cial modo per quella bovina
(+4,7%), mentre decelerano il
prezzo del pollame (5,1%) e de-
gli ortaggi (2,9%).
Ovviamente, anche prendere
l’auto per andare a fare la spesa
costa di più: il gasolio è aumen-
tato del 26,3% in un anno e del
6,8%inunmese, labenzinadel-
l’11,1% in un anno e del 5,4%
in un mese. Aumenti a due ci-
fre,comunque,per l’interocom-
parto energetico: +13,1% rispet-
to all’anno scorso, +3,3% rispet-
to ad aprile.
Tanto che, calcoli dell’associa-
zione di consumatori Adoc, 8
milioni di italiani hanno inizia-
toadusaremenol’auto(2milio-
ni, anzi, non la userebbero pro-

prio più).
Tutti dati che Adusbef e Feder-
consumatori ritengono «estre-
mamente preoccupanti», ma in
realtà «ancora sottostimati».
L’ammontare complessivo dei
rincari per il 2008 sarà pari a
2.070euro,dicono, ilchesignifi-
ca un tasso di inflazione al 7%.
Secondo i calcoli delle due asso-
ciazioni, infatti, solo per il setto-
re energetico le previsioni di au-
mento per quest’anno sono pa-
ri a 709 euro per costi diretti (lu-
ce, gas, riscaldamento e carbu-
ranti) e 546 euro per costi indi-
retti, per un totale di 1255 euro;
per il settorealimentare le previ-
sioni si attestano a 520 euro. Al-
la luce di questi «dati allarman-
ti»,secondoAdusbefeFedercon-
sumatori,ènecessarioche«ilgo-
verno avvii presto delle mano-

vre che, anche attraverso stru-
menti fiscali, restituiscano alle
famiglie a reddito fisso un pote-
re di acquisto adeguato, con un
incremento di almeno 1200 eu-
ro annui». Inoltre, aggiungono,
è«indispensabileproseguire sul-
la strada delle liberalizzazioni e
deiprocessidimodernizzazione
del nostro Paese».
Ecco di seguito una tabella con
gli aumenti per settore previsti

per il 2008 da Adusbef e Feder-
consumatori: energia 709 euro -
luce-gas225 euro - riscaldamen-
to 180 euro - carburanti 304 eu-
ro alimentari e bevande 520 eu-
ro trasporti 90 euro servizi assi-
curativi 55 euro spese balneari
50 euro servizi bancari 40 euro
nettezza urbana 35 euro acqua
25 euro costi indiretti da ca-
ro-petrolio 546 euro, totale
2070 euro.

Tremonti eDraghi a Osaka, men-
tre benzina e gasolio battono nuo-
vi record e le turbolenze noncessa-
no nei mercati. È la "prima" della
loro compresenza estera: per i due
l'ottica, rispettivamente,di breve e
di medio e lungo termine per af-
frontare la crisi indotta dai mutui
e dai prezzi dell'energia e dei beni
alimentari? IlMinistrodell'econo-
mia muove da un'analisi che, per
certi aspetti, ha ascendenze à la
Hilferding. L'economia di carta, a
livello globale, rischiadimangiar-
si l'economiareale.Mercati finan-
ziari non adeguatamente regolati
e fenomeni fortemente speculativi
provocano,asecondadei casi, im-
poverimento e proteste. Se viene
colpito il ceto medio il rischio è -
parolagrossa - il fascismo.Contro
la speculazione è necessario agire
con misure urgenti, innanzitutto
con l'aumento dei depositi a cari-
codi colorocheoperanosuideriva-
ti delle materie prime. L'analisi di
ciò che, straordinariamente inedi-
to, staaccadendopuòtrovaremol-
tipuntidi convergenzanegli schie-
ramenti politici e tra gli addetti ai
lavori.È la finedelmercatoautore-
golantesi; la fine dello Stato-guar-
diano notturno.
E quanti in questi anni hanno
pontificato sulle sorti magnifiche
e progressive di una sregolata glo-

balizzazione non fanno ancora
autocritica.Maènellemisurecon-
seguenti - il deposito previo; la Ro-
bin Hood tax che, poi, scava sca-
va,potrebbe tradursi inunboome-
rangsenonimpostataalmenoali-
vello internazionale; l'accordo

molto di facciata sui mutui, in-
somma, le malcilente o carenti
proposte di politica economia -
che sopravvengono le divergenze
con la linea tremontiana.
Mario Draghi, che sulle prime era
stato considerato dal Ministro un

medico pietoso che propinava
l'aspirinaanziché impugnare ilbi-
sturi, affronta più direttamente il
campo della finanza, anche per-
ché è a Osaka come presidente del
Financial Stability Forum (FSF).
La sua analisi è complessa, ma di

ampio respiro. La crisi non è supe-
rata. La stabilità è ancora fragile.
Siamo tuttora sul filo del rasoio.
Dueipunticardine:nonservecan-
cellare l'innovazione finanziaria.
Il sistema sarebbe più povero, non
più sicuro. Occorrono per gli inter-

mediari finanziari regole nuove,
maggiore trasparenza, più capita-
le, meno debito. Va prevenuta la
ricostituzione di un "sistema ban-
cario ombra". Il mercato va aiuta-
to a riprendersi, non sostituito. È
su questi caposaldi che sono im-
perniate le raccomandazioni del
FSF su cui Draghi è chiamato a ri-
ferire. La disamina prevede inter-
venti di lunga lena che - bisogna
aggiungere - possono provocare ef-
fetti positivi: se nei singoli paesi si
agisceconregolecogenti; se sipren-
dedipetto lacircostanzacheovun-
que la banca non è più quella tra-
dizionalmentenotaechealla lun-
ga potremmo trovarci di fronte a
unircocervofinanziario, traattivi-
tà svolte direttamente e attività
esternalizzate; se, dunque, si rive-
de l'assettodei controlli,affrontan-
do il temadella fondazionediuna
vigilanza europea; se la politica
monetariadialogadipiù conquel-
la di vigilanza, esigenza ora diffu-
samenteavvertita,a scornodi tan-
ti professori che fino a poco tempo
fasostenevano la totale separatez-
za delle due funzioni; se, per l'Eu-
ropa, la politica della Bce, pur in
parte condizionata dall'inflazio-
ne, si famenolontanadallacresci-
ta e si coordina efficacemente con
quella della FED.Se le deduzioni
dell'analisidiDraghi fosseronette
e cogenti non sarebbero certamen-
teun'inutile terapia; si rafforzereb-

bero i presidi della stabilità finan-
ziaria; si avvierebbe il ritorno del-
la finanza al servizio dell'econo-
mia reale, in definitiva dell'uomo
e non degli squilibri. Il fine ultimo
èche i cittadini, apartire dacoloro
che abitano nei paesi poveri, pos-
sano vivere meglio.
Aldi làdellenoncondivisibili infe-
renze della posizione del Ministro,
le due impostazioni di Draghi e di
Tremonti si integrano? È difficile
dirlo,ancheperché si trattadi otti-
cheedi strumentazionidiverse.Ci
sonodimezzo,anche, l'antica,po-
tente scuola di Bankitalia e quella
del Tesoro. Ma ciò che più conta è
vedere se il G.8 finanziario riusci-
rà a operare una efficace sintesi
tra tutte le posizioni che lì saran-
no espresse, evitando di conclude-
re i lavori, more solito, con il trito
linguaggio della Sibilla cumana:
tutto e il suo contrario. Millenove-
centoventinoveono - e sidovrebbe
optareper lanegativa - la situazio-
ne in molti paesi, compresa natu-
ralmente l'Italia, non è daprende-
re sotto gamba. Il "governo" della
finanzamondiale - ilG.8 -dovreb-
be dal Giappone dare finalmente
una provadella sua funzione, del-
la sua utilità. Altrimenti, se questi
gruppi internazionali restanopale-
streperun certamenoratorio, sarà
inutile pensare a una nuova Bret-
tonWoods e aun nuovoordine fi-
nanziario internazionale.

L’INCONTRO Il vertice del G8 si consuma tra la crisi finanziaria non ancora esaurita e la minaccia dell’inflazione che colpisce le economie dell’Occidente industrializzato

Draghi e Tremonti a Osaka, tra manovre e speculatori

PREZZI AL GALOPPO

Caro petrolio
il mondo protesta

Fare la spesa costa
2.000 euro in più all’anno

Confermata l’inflazione al 3,6% in maggio
Corrono i prezzi di pane, pasta e latte

Le associazioni
dei consumatori
contestano i dati
dell’Istat: l’inflazione
reale è più alta

Tremonti e Draghi con altri ministri per il G8 a Osaka Foto Ansa-Epa

■ Benzina e gasolio aggiornano
ancora il record, spingendosi fino
a quota 1,55 al litro. Il petrolio ne-
gliultimigiornista ripiegandosot-
to i 135dollari al barile,maquesto
non frena la corsa dei carburanti.
Lieve revisione al ribasso, intano,
da parte dell’Opec delle previsioni
per ladomandaglobaledipetrolio
quest’anno. Complici l’inverno
mite e l’impennata dei prezzi, ora
il cartello dei produttori stima un
incremento dell’1,28%, a 86,9 mi-
lioni di barili al giorno in media

d’anno, a fronte del +1,35% delle
precedentiprevisioni.Quantoai li-
velli dei prezzi, l’Opec torna ad ac-
cusare il dollaro debole.
L’Europa, intanto, cerca una solu-
zione condivisa per andare incon-
tro ad alcune categorie, come gli
autotrasportatori, al collasso per il
caro-gasolio. Le richieste: misure
per abbassare il prezzo dei carbu-
ranti operando sulle accise, anche
attraverso deroghe alle disposizio-
nicomunitarieeconl’approvazio-
ne, da parte dei ministri finanziari
Ue, della proposta di direttiva sul
gasolio professionale.
Nei giorni scorsi le agitazioni in
Spagna e Portogallo sono finite in
tragedia, con due vittime. Manife-
stazioni si sono avute anche in
Francia, Belgio e Gran Bretagna.
In Italia lo sciopero di cinque gior-
ni già proclamato dalla categoria
per fine mese rischia di paralizzare
il paese.

ECONOMIA & LAVORO

CRISI

Vendite d’auto
in forte calo
in Europa

Benzina e gasolio
non si fermano
e superano
la soglia
di 1,55 euro

■ di Laura Matteucci / Milano

Altre proteste a Manila nelle Filippine per il rincaro del gasolio Foto di Bullit Marquez/Ap

■ Il mercato dell'auto europeo
sconta il carocarburante e l'au-
mento del costo della vita e se-
gna un calo del 7,8% a maggio.
Per l'Italia il conto in rosso è an-
corapiùpesantee le immatrico-
lazioni vanno giù su base an-
nua del 17,6%.
Fiat Group, pur condizionata
del momento-no del mercato
nazionale, totalizza una quota
dell'8,8%, in aumento di 0,3
punti percentuali rispetto
all'8,5%di un anno fa e torna al
quinto posto tra i costruttori
nell'Europa a 15 Paesi più Efta,
scavalcando Renault.
Le immatricolazioni del grup-
po torinese scendono comun-
que a maggio in Europa occi-
dentaledel4,8%,a108.435vet-
ture nuove.
Se il mercato italiano non dà
slancio al Lingotto, su altri mer-
cati il gruppo torinese si prende
comunque le sue soddisfazioni
evaforte inGermania(doveau-
menta i volumi del 19,7%o e la
quota di 0,8 punti percentuali),
Francia (volumi a +33,3 % e
quota +0,9 punti percentuali) e
Regno Unito (+14% nei volumi
e +0,5 punti percentuali di quo-
ta).
Il marchio Fiat, in particolare, è
increscita inquasi tutti imerca-
ti europei e a maggio segna una
quota del 7%, 0,4 punti percen-
tuali in più rispetto allo stesso
mese del 2007.
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